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ORGANO DEL PARTITO DELLA DEMOCR ZIA CRISTIANA 

La parola di Alcide -De Gas peri 
agli italiani delhi reg1oni settentrionali 

s:amo ocrgi in grado di offrire ai nostri 
Jettori il te

0

sto dt un racliomessaggio che Al­
cide De Gasperi, Segretario del , nostro Par­
tito e Ministro degli Esten nelt'attua .. e Ga­
binetto Bonomi, ha rivo.lto agli ita.1iani del­
l'Italia settentrionale. E ', come. ognun~ ve­
drà, un documento di notevollss1mo Int~­
resse pol1t1co, in quanto ~efi.1~1sce e. ~hj a:r:­
sce la posiz tone e i doven de1 partiti P~- 1-
tici in rapporto aila situazione attuale e a 
quella che occorrerà coraggJ. osamente affron­
tare quando suonerà l'ora,. che ~i par ~ec1to 
ritenere prossima, della hberazwne d1 tut­
to il Paese. 

genza suprema di un governo democra!Ji­
co ricostruttivo e di emergenza., e che la 
vostro stessa frwternità di armi e la vo·: 
s:t;ra mwggio·re solidità organizzativa Vl 

porteranno a reclamaore che tale coo pera• 
zione, al governo e fuori, sia sincera, p iù 
fattwa, più completa. 

mini poli,tici italiani, se l'esito cOIITÌspon· 
derà ·OJil'e speranze; e comunque, poichè 
l'esperimento è una neces·sità di salute 
pubblica, ci darà almeno il 'diritto di es· 
sere giudicati con indulgenza e comprerv· 
sione, a.nche in quei paesi anglosassoni ove 
tali contrasti ideologici non furo•no mai 
acuti. 

Lq mia impressione è che la maggio~­
ra:nza del popolo italiano, pur accogU.e.n­
do o invocando un rinnovamento sostan. 
le della struttura economico-sociale, non 
vuole andare nè al << sistema: >> co,munista 
nè al «sistema J socialista. Inoltre mi prt• 
re chiaoro che l'Italia non vuole nuove 
dit t<a ture nè politiche, nè econo·m.iche; 
vuo.Ze libertà, concrete libertà della fami.­
glia., della scuola, del comune, della reli,.. 

a: Porichè questa mia voce po·trà, spero, 
vaJ-tcare l'A p pennino ed arrivare fino al­
le mie Alpi trentine ed · alwatesme, è a'!'· 
zLtutto ai fratelli del Se,ttentnone,. spect~ 
a quelli che combattono sui ~st~z, ':'ontz 
e ben presto sboccheramU> mtton . .os1 nel­
la pianura, che va1 il mtO ~?orat.o e. fidu­
cioso saturo. Gzovani tJren.t~n..-~, soldJaftl con­
finari di tutta la. storia detl'itaLianità, io 
so 'e vi vedo nelle vostre trincee monta­
ne, pronti alt'ul:t.ma . offen~i~a. ~antro 
l arntic.o nemico e voi, forti aJ.pz,gyJnt del­
le Dolomiti altoatesine, immag~;n.o come 
cknnina.te i ~·si e sbctrrerete le v~li eh~ 
i tedeschi dovraJnno arncora una volta n:r 
salire Tra i combattenti, fra i caduti, fra 
i per~eguitati, la Democrazia CriJS't:z-a~ è 
nobiimen.te rappresentataJ. Essi costt.tu1sco· 
no la nostra glona ed il pegno m un av­
venire migliore. _.. 

~ppeJio all'equilibrio 

Ma il mio pensiero- in ques,to moment~ 
si volge anche a tutte le larrghe masse dJel 
lavoratori e dei ceti medi nelle Città e nel­
le campagne, dal: mare di Genova a.!lf: 
Alpi valcùJ~tane, dalle mie DolJomitiJ a~ 
mare di Fiume. Forse essi hanno da at­
travensarre ancora le giornate più a..spre, 
e dopo la prova del fzroco, dél sangue, 
delle distruzioni, si sentiranno come 
schÙlcciati dall'immenso problema del ri· 
·mettere ordine, di fa:re giu~tizia im u:na 

lotta fratricida, di ricostruire laJ vita civi­
le ed economica. Lw crisi, nono<Stante il 
generoso aiuto d'egli Alleati, sarà cor_npl1€s­
sa e profonda. 

NlUJ1Jo· appello sarà fatto ai vostri ner­
. vi o amici settentrio·nali, all'equilibrio 
a;lla vostr<a mente, alla ~aldezza del vo·­
stro cuore. 

Troppi partiti ? 

Certo essa esige che i partiti subordi­
·n.ino la loro pro pa@anda alle necessztà del 
Paese, che rimandzno a4 altro te·mpo le 
rwendicazioni massime del loro program, 
mat particolare, che non pretendano di 
mettere le marni, a loro esclusivo vantag­
gio, su q ueJ: poco di org(lflÌ1smo statale 
che si può anco'11a ricostruire, perchè esso 
deve essere democrat.co, cioè la casa. dlz 
tutti i cittadini e di tutti gli italiani de­
gni di questo nome. 

H o visto che qualche giornale ameri­
Clm() afferma: che i nostri partiti son~ 
troppi, per far funzionarre Ulla demO'Cr{fJ­
zia .. Certo in America il sùstema dei due 
partiti è facilitato dal federalismo, dalle 
autonomie locali, da un concetto appro· 
fondito ed applLcato delle libertà perso­
na~i; ed in Inghilterra, ove esiste un solo 
deputato comunista e il laburismo ha as-­
sorbito il social.smo, subordinand.olo alla 
organizza~one sindacale, la politica di 
coalizione è meno complicata. A-la la vita 
politica' italiana subisce le sue particolari 
condizioni storiche che non può cancel- 1 

lare d'un colpo: tra le quali l'essere esi. 
stito' in Italia. un socialismo che nel suo 
fiorire si affacciò oome movimento razio­

nalista, materialista e quindi anticristia. 
no, e poi un comunismo che trasferi an­
che nel nostro Paese il suo patrimonio di 
do<ttrine. marrxiste e metodi leninisti. 

· gione, del sindacwto, d'ella proprietà, del· 
la professione, della vita, spirituale ed eco­
nomica; oggi il popo·w italiano vzw.Ze iTz.. 
n1flfnzi tutto c< vivere, rivivere, rifairsi, ri­
salire dall' abisso• in cui è oaduto »: l'unio­
ne dei partiti c./Jeve essere mi(J;Iltenuta ap· 
punw per aiutare il popolo a; rimettersi 
in p iedi ed w tale scopo supremo bisogna 
subordinare tutto, e propaganda e stam­
pa e ag"tazione politica; chè, se i pGrtiti 
giocassero a so prnffarsi, farebbero un 
giuoco miserabile sul corpo mutilato ed 
esangue della patria. 

Ciò non deve avvenire e n.on avverrà! 
Per parte loro i Democratici Cristiani 

intendono servire il paese ed il popolo 
itali;wno affinchè esso risorga, si discipli­
ni e, dalle isole ai suoi ma~ri, ridiventi 
U/1;(). 

J RISULTATI DEL 

Congre.sso di Napoli della C.G.L 
' l 

S, è chi uso a Napoli il l.o febLra.o il 

In America, come radiotrasmette Don 
Sturzo, - aJ quale va la gratitudine di 
tutti gli iudiani per la pr~iosa opera che 
egli svolge - certa statmpa' ha crea.to l'o­
p inÌone che /:w liberazione deU' I tJ.alia del 
No1rd significhi la in..staurazione di un go­
verno rivoluzionario dii parte. Io ho mag· 
gior fiducia' nel vostro civismo e nel vostro 
senso della. realtà. Credo invece che per 
P!Jrecchj 11U3si ~r4 sentirete tutto l' ui. 

Molti socialisti d'oggi hanno fatto del 
cammino verso una più adeguata consi­
derazione della realtà spirituale e della 
libertà, ciò che li potrà avviare alla de­
.mocrazria; i capi comuni..sti prodamarno 
rispetto alla rel:gione ed alla Chiesa' CaJfJ· 
tolica e il loro programma contingente in­
titolano « democrazia progressista• >>. Ri­
ma-ne però sempre che noi in Italia non 
abbi,almo da fare, come in Inghilterra, 
con un partito laburista il quale - come 
mi diceva recentemente un suo « leader >> 
.- benc'hè non professi il cristiane~Si.mo, 
tuttavia w suppone; ma con dei movi­
menti dottrinalmente ispira.ti a concezio-
ni della vita in contrasto· con ta idea cri. 
stia.na o al dri ~ri di essaJ; e ciò rende 
men.o agevole la co..struzione di ponti e 
passerelle, per le quali assicurare una col­
laboraa:ione politica. Averle tuttaviw su­
perate, queste difficoltà, e gettato i ponti, 

· p_otrà ~ere attribuito a merito degli UO· 

Longr c:sso deua L.Ollledet·a..,iur~e Genei a1e del 
Lavoro. 11 congresso ha apJ.TOvato un va­
SLO pr ogramu1a d1 1egtsiaz!one sociaje e di 
elez.oni. Per -a pr.ma vo1ta ne.~.la stona del 
lavoro itallano è stata eletta nel comitato 
centrale una donna, e p.1:ec1samente la si­
gnora Maddalena Secco. A segretari sono 
stati rie1ettr per acclamazione da.t 472 ue­
.ega t1, Achille Granrli, democtistiano, Gi~ 
seppe Di V . tturio, cumun•!::>ta, e ùreste L1z­
zard1, socia.is la. I1 prog1 amma sociale di 
.r~forme presentato da L1zzardi, il quale ha 
r .cu1 dato ai de1egat.l (( 1a natura 1uusorla 
della bandiera svento:ata dai fascisti, sotto 
1a formula di leg~slaz.one socia.e », com­
prende: l) Riconosc1mento e diritti dei da­
to.ri Li i la vvro debbono essere subord~na­
t, dallo Stato a queLo dei prestaLOri ct·o­
pera. 2 ) Assi curaz1one di impiego continuo 
per tutti i lavoratori. 3) Garanzia di un mi­
n :mo di salario necessario . .al lavoratore e 
alla sua famiglia in caso di disoccupazio­
ne forzosa. 4) Pensioni per la vecchiaia ai 
lavoratori. 5) D sposizioni che regolino il 
lavoro dell e doune e de1 fancmili sul a base 
di eguale salario a egua·e lavoro. 6). Or­
ganizL~azione ded'insegnamento professiOna. 
le .t::er la gioventù.' 7) Legislaz.one assicu-
rativa adeguata alle necessità. . 

Nel programma di r:forma agraria, ap­
provato il 31 gennaio, si. d~iede la aboli­
zione dei latifondi ed il miglioramento nel .. 
lo statuto d4P lavoratQri a;rieo.ij. e d•i ~u-



ra'!rt organ1zzalt La discussione sul pro­
grumma di riforma agra.r.a prese.otato da 
Achille Grandi ha culmmato nella rich•bsta 
che il G<>verno controlli la confisca dei 1Br 

iifondi. Il problema agrico.o italiano, in­
fatt ., rich .ede Utla soluz.one immedia ta che 
può essere ottenuta Sultai!tO COU la spari­
zione dei .atifondi, secundo quanto ha det­
to w stesso GJ'Unù1, in una rela.zhme che 
ascrive a l laufondo la causa della « fame 
d, terra)) fra i ~avora. tu r ... e mezzadri ita­
liani. La mozione d~retta a fare accettare 
il programma Grand1 è stata presen tata dai 
de1egaci rapprese11Lnti 1e tre princ pall cor­
rent. pO.dtlche, e c:oè: la d(:mocra.tico-cri­
stiana, la socialis,a e la con.un sta. Sono 
stat: particolarmente criLcati i latifondi si­
c .iiani che sono stati definiti un ostaco.o 
all' un.tà n ..lz:onale nonchè alla ricostruzìo­
ue del r aese. 

Alla chiusura del congresso sono stati 
lett: messaggi augurali inviati da numero­
s. ssimi rapp . esentanti. del-e orgamzzazioni 
sindacali a rn .: ricaue nonchè delle p~ù im· 
portant1 associazioni professiOnali itala a­
mericane. 

Onore al Clero Italiano 

La morte del.I'Arcivescovo 
d1 Faenza 

Secondo informazioni provenienti dai 
c. reo li vatlcaui, il vescovo d.i Faenza Mon­
~Hgnor Antonio Sca1anto è deceduto. L'Ar­
civescovo è r.rnaslo v'1t1ma del1a battaglia 
che si svolse nel.a, citta fra tedeschi -e a .­
leati. Egli non vol1e lasc.are 1a Diocesi e 
la sua presenza gli permise di ottenere la 
l.bcrazione di tre ostaggi condannati a mor_ 
te dai tede ::.cbi. I'\e, corso d. un combatti­
mento ìra carri armati, l'Arcivescovo fu 
colp1to da un obice. 

Ula Clm,lg ~a negli lStatì Uaili a faure 
dell' Italia 

L'Agenzia « Reuter )) ha trasmesso da 
Londra: u Il corrispondente del <l D~ly 

'le.egraph )) trasmette da Washington: «La 
rich esta del M.mstro i taliano degli Affari 
Esteri De Gasperi - segna1ata da Roma -
che tende a far si c))e gli Alleati procedano 
ad una revisione de.le cond.iz:oni di armi­
st.zio imposti all'Italia, comcide con una 
nuova campagna negli SLati Uniti a favore 
dell'Italia. Membri del Congresso, che han­
no elettori italo-americam, domandano nuo­
vamente un mitigament0 del.e cond zioni 
fatte all'Ita~:_a. y ,to Marco Ant<lnio, rap­
presentante di New York, ha pers:no pre­
sentato una risoluz one ccn cui si chiede 
che l'ItaLa sia ammessa come membro in­
tegrale fra le nazioni un:te. 

Il paruto labt..rista arner:cano, che ·è un 
grurpo inf,uente della sin tstra nellO Stato 
di New Yoik, appoggia .a proposta. 

Il Governo di Roma 
E l'EPURAZJ ..~N~ 

Il Governo d~ Roma ha deciso di non ac­
cordare il diritto di voto alle persone che 
ass unsero de1le car1che importanti ne,~. par­
tito o ne.la milizia fascista. 

Comm.ss:oni regionali statiliranno la du­
r.ata delia mterdizwne del dir1tto ùi voto. 
Contempvraneamente il Governo ha deciso 
di amrnet ere nel nuovo esercito ita ti.an<l 
gli ex m: ... lz>ani fascisti, dopo un esame del­
la :oro situazione pot:Lca. G,i ex ufficiali di 
questa m.bzia, senza eccezione alcuna, non 
ne faranno parte 11. ------
Il tot~la delle espertaliaai •alle re&iHa liberate 

Si apprende da Chiasso,. come riferisce 
la stampa svizzera, che dopo lo sbarco al­
·leato in Hal a, le regioni liberate hanno 
esportato per un mihardo d1 .ire di merci 
nei seguenti raesi: Stati Unit i, Gran Bre­
tagna, Cors:ca, Africa del ord, Medio 
Oriente e Balran:. Si tratta princpalmen· 
te di agl'umi1 di seme, di zolfo, di cemento 
t canap•. 

Rinuncia al bluff· 
,. ~. -

La moda che va affermandosi in ~fJ 
gim·ni, sui giornali fascisti, pare sia quel,. 
la della rinuncia. Intendiamo dire che, 
la.::ciatl ormai da parte tradimenti e tra­
d .• tori, i gior~li deha « repubblica socia­
le ·» si sono dati alla caccia· dei rinuncla· 
tari; ed ecco suh ... to identificato, come ri­
nunciatar~o numero uno, il Capo del Go­
verno Bonomi e, con lui, ex aequo, il Mi. 
nistro degli Esteri De Gasperi, per non 
dire di altri, rinunciatari mmori, che fan· 
no corona a quei due, rinunciando an-­
ch 'essi, nel loro p iccolo, a tutto quello 
che possono. 

Confessjamo lealmente che i fascisti di 
ieri e d~ ogg1, su questo terreno, non han­
no nulla da rimproverarsi. Finchè parla­
vano di tradimento, noi potevamo stare 
allegri perchè, fascisti i traditi e fascisti i 
traditori, la faccenda r iguardava soltanto 
loro; e noi, dal canto nostro, non s'aveva 
timoQ·re a l·cuno .di p<ltere esser colti in 
fallo. Ma se si par....a di rinuncie o (per­
donatemi questa bruttissima parola) di n­
nunc1atansmo, chi, tra i fascisti, potrà 
esser chiamato in causa; e a chi, tra co­
storo, si potrà negare il diritto di eriger­
ai a g;udice severo? Ecco una parola, ri­
nunc.a, che ne.t vocabolario fasc.sta non 
Lgura, nè 1'igurò mai; ed ecco un rirnpro. 
vero che non potremo m.ai muovere al 
fa~cismo, nè al.L3 sua politica, nè ai suoi 
uomini. Avete mai sentito raccontare di 
un fascista che, in ventun'anni di regime, 
abbia rmuuciato volontariamente a qual· 
che coea? Questo è un paese cb e, du­
rante vt:ntun"anni filati, nou h~ conosciu­
to una dimissione e non ha mai v i sto un 
fasc.ista (;he, per dignità, per dispetto, per 
d.straz.o ..... e, abbia r.nunciato ad un posto 
ùffertogli o abbandonato una carica rico­
perta. E sì che Mussolini~ nei momenti 
di buon umore, gliene ha fatte di tutte, 
ai suoi fieri camerati: ha fatto nuotare i 
m .nistri, cantare i senatori, tirare al ber­
sagLo i prefetti, zompare nei cerchi di 
fuoco i federali. Ma quell1, duri. Tutti, 
innurntrevoli Zacconi negli « Spettri » 
agg1·appat1 a.la loro seggio.~a, tremanti di 
paura d esser cacciati via, disposit a tutto 
pur d:1 non perdere il posto. 

Questi gli uomini. Ma a regime, con la 
sua politica generale, fu forse diverso, ap·­
parenze a parte, dai suoi fierissimi espo­
nenti? Invincibile e infallibile sempre, 
ogni giorno e a tutte ]e ore, anche il mer­
coledì, anche il venerdì mattina; trion­
fante per ventun anni consecutivi. senza 
un minuto di riposo, senza un attimo di 
tregua, senza unr m-omento di pace; sem­
pre in piedi, se.mpre mobilitato, sch.ifarv 
do la vita comoda, dormendo ogni sera 
co11 la testa sullo zaino e gli stivaloni 
calzati, vi par poss.hile che avrebbe mai 
potuto aderire ad un compromesso, ac­
cettare urur transazione, rassegnarsi ad 
una rinuncia? · · 

Così, ognora stravincendo e trionfando, 
da Corfù ali' Anschluss, da Guadalajara 
alla campagna di Grecia, il 24 luglio 1943 
(notate bene: quando ancora «il tradi­
me:lto )) n<ln era stato consumato) la situa­
zione .di questo formidabile, regime vergi­
ne, ohihò, d.i sconfitte militari e di rinun­
cie diplomatiche, era la seguente: perdute 
l" Abissin ·a, l 'Eritrea, la Lib :a, l'Albania 

e la Sicilia, con. gli e.e.rciti nemici p,.r~· 

.. 
poco a Nap<lli ·e quellì'( al,iemi . nel resto 
del paese, spreg;;.ato dal ~elli e da questi; 
con i suoi u0I11ini :~· r~~r._eS8([lrtativi 
pronti, diciamolo ~ente .anche noi, 
atcuni al t!·adrmento e b~tti, . ~ ~i t;urti, 
almeno aL ab1w·a; ed 1 c$.·dlllJ., nella lo­
ro totalità guasi assoluta, · con~rdi ne11 
risentim.ento e nella sfiducia'. 

* * * 
Dopo i qua.rantacinqu.e giorni ha,doglia­

ll!l e 1 ar~stizio dell 'a settembre, i' lt.alia 
sicuramente versava nel.La p1ù nnseranda 
e spaventosa situazione di tut1.a. la sua 
s~ona . .r..d è allora che 1 .Bonomi e i De 
bas.~:-en, con 1 loro co..Jeghi cii 1en e dJ 
ogg1, con la coll.ahO'I'aziOne degli uominJ 
cne rap,p.r&enì.allo .la nso1·gente democra .. 
z..a italiana, hanno accettato di lavorare 
alla rlCuStruz.one ae.1 paese. Che cosa 
lt.anno I.atlO t L.he cosa s-tanno facendo 't 
ila v.anti cne eravamo, si.amo divenuti co­
be1J tgerant1; e domani torse, saremo al­
leau . .r.. ' di pochi giOrni Oi" sono 1a noti­
.zia che J.e l''i.az ... oni Unite rmunc.Lano al 
loro d~ntto tlrrecul>él.b .. 1e, puru-oppo) d.i 
siuo.acale gh att1 del (;,overno, le 11omine, 
1e wspo~ù .. oui legJ.Slatlve, i pro-vvedimen­
ti ru cara t t ere geJ.LeTale. ler1 sono stati 
ma.u dati uosu1 ambasc.taton o ra ppresen­
wnti a Londra, a W as.tungton, ·a !Vlosca e 
altrove; ogg1 ve.ugono riprese le relazioni 
<L plomauche con 1a Francia. Un esercito 
4 alcU:.tie centinaia di m1gl:iaLa. di uomini, 
v1eue r..,messo m piedi; ~\.tecento e più 
ponh sono ricostrU:lti, setteml1.a ohilome­
lri w strade vengono- ri.attiv.ate_; la situa­
Zion.e al•mentare è mig.Lorata. Tutto que­
bto, se U1o vuole, tra popo.taziow. e uo­
mini che non .hauno pJ.ù bisogno di an,. 

wue ~ gruppo nonale 1a do-m.emc.a mat­
tina, o di salutare 1n un certo modo piut­
tosto che m un altro, o di dare del voi 
P'JU~tosto che del lei o del tU1 o .d! sudare 
nel tiro a.tla. fune e nel passo dell' oc.a e 
che, qtLallldJo sono di cattivo UIIlOre, pos-. 
sono, anche ·in tram o al caffè, dioh:ia­
rare ad alta voce che i1 Governo non è di 
loro gusto e che alla. pnma occasione si 
aìfrerteranno a congedarlo. 

E , poco
2 

tutto quest.o. o è m-olto? Ri· 
sponùete voi. Noi diciamo soltanto- che i 
.Honomi e i De Gasperi e i loro compa­
gni sono uomini abJtuati a lavorare se­
namente, a confessare . lealmente i loro 
msuccessi, ad affrontare senza. fragorose 
vantene i loro cL.ffìCihs.simi compiti, a ri­
spon.uere in ogni istante del loro operato, 
a lavora1e senza moschettied e senza carn­

bl della gu.arcria, preoccupati di affronta­
re g...i ostacoli ad uno ad Uiilo, .assicuran­
dosi adr ogni passo di non marciare su 
terreno troppo cedevole, per non ritrovar-
51, .senza accorgersene, sull'orlo del pre­
cipi2:io~ 

Essi sanno che il cammino è estl'ema­
meute arduo e hanno il coraggio di non 
disslmularse .. o e di non nasconderlo; non 

si cons1derano nè indispensabili, nè inao­
stituihili, nè inviati da Dio. Non credono 
di avere sempre ragione e sono CLrvvero 
dei rinunciatari. Oh sì; ma di una razz.a 
che i fascisti ignorano: di quella, voglia­
mo dire, che comprende gli uomini per 
bene, decil!i in ogni caso ed a qualsiasi 
costo a rinunciare al bluff. 



i C. L. ·N. e lo Stato Democratico ltalia·no 
Rilievi sulle lettera aperte del P. d. A. e del P. C. 20 e 2 6 novembre 1944 

La lettera aperta del P. d'A. e del P. C. 
rispettivamente del 20 e del 26 novembre 
1944, sottolineano due esigenze sentite da 
tutti i movimenti antifascisti: il potenz._a­
mento de~ C. L. . , affinchè essi possano con. 
durre, il pjù efficacemente possibile, la lot. 
ta ad o•tranza contro. l'oppressione ed il 
rinnovamento in senso democratico dello 
Stato italiano. -

La D.C. è· .concorde con il P.d'A. e col 
P.C. nel sottolineare la necessità di raffor­
zare gli attua.i poteri dei C . .L.N. e dt col­
legare in maniera costante, rapida, effica­
ce, il C.L.N.A. ·I. con i C.L,N. periferici. Or­
ganizzazione direttiva comune per la lotta 
di liberazione, delegato del Governo di Ro­
ma per l'Italia occupata, il C.L.N. centrale 
non sarà mai abba itanza munito di I oteri 
effettivi; esso rappresenta la vttalità dell'I­
talia, la libertà del suo spirito pur sotto 
l'oppressione, Ja permanenza del diritto 
contro l'effiimero sanguinoso trionfo della 
forza. 

Aa.teitomie re•ioeali 
Le proposte 0 rganizzative del P.d'A. e del 

P.C. su questo punto ci trovano ,quindi con­
senzienti cou tutto 1' an1mo e pronti ad at­
tuarle nella. realtà pratica, secondo le dr­
rettive segnate recentemente dal C.L.N.A.I. 

Partico.Iarmente gradito ci è giunto a que­
sto propos1to, l'accenno dell'Esecut_ivo del 
P.d'A. circa l'autonomia de.la regiOne, la 
quaie è felicemente de:fintta « nuc1eo. essen­
ziale della rinascita democrat.ca italiana». 

ella realtà di questo· tempo di lotta, ai 
C.L.N. regionali si sono subito rivolti per 
direttive, consigli, .coordinamenti i C.L.N. 
provinciali ed essi sono diventati, di fatto, 
i veri 0rgani direttivi de1la lotta contro la 
OPI ress!one che le forze sane della nazione 
conducono in égni provincia, in ogni città, 
in ogni campagna. Più tardi il C.L.N.A.l., 
si è costituito, ' su iziativa dei pani ti, per 
coordinare e d-irigere centralmente i' attivi­
tà dei C.L.N. regionali, ma ha avuto i1 più 
grande rispetto verso le autonomie regiona. 
li mostrando così un'aspetto che deve esse­
r~ essenziale all'Italia di domani. 

Ma oltre alla più efficace organ izzazione 
dei C.L. ., nei due documenti de: P.d'A. e 
del P. C., si pone un duplice prob!ema ~ 
indutbia gravità: la natura e funztone del 
C.L.N. oggi e nel domani; in stretta connes­
sione con questo problema tquello della 
coL9posizipne di tali comf!a t~. . 

E' per noi doveroso d1c:tnarar~ 11 nostro, 
peneiero sui due argomenti. 

Jn()ivi()ualità ~ei partiti 
L'unione nei Partiti nei C.L.N. è stata 

ed è un'esigenza imposta non solo e non 
tanto dalla durezza della lotta contr9 l'oi.­
pressione qu,anto al comune, semr:hce, h~ 
neare scopo a cui gli sforzt di_ tutti i partiti 
italiani deg.ni di questa quahfi,ca volgono: 
eliminare quetla oppressione e rito~~are aLa 
L.bera espressione delle forze politiche na­
zionali, solo mezzo per dare all'Italia i! go. 
verna libero e indipendente che essa deve 
avere. Si afferma più volte nelle lettere del 
P.d'A. e del P.C. che questa esigenza di 
unione .continuerà, al di ~à della lotta e del­
la vittoria per le necessità della ricostru­
zione. E' q~esta un' affermazio.ne comune che 
si prèsta tuttavia ad vn e~~ivoco: E' certa­
mente verissimo che i Partiti, tutt1, debbon9 
mirare alla ricostruzione delle troppe feri­
te inferte alla Patria; ma la ricostruzione 
non sarà impedita, ma anzi facili1ata. da 
una vita rolitica in cui, at.trave~so le. diffe­
renti vedute dei vari• PartitJ, abbiano 11 loro 
libero e opposto gioco tutte le forze e . le 
opinioni· della Nazione. Siamo tutti conV1n­
ti, e lo dov-remmo sinceramen!e ess~r~, cb~ 
la polemica. tota.lita~ia contro 1 Parti h_, e l Q 

discordie, l'mettitudJn.e, ecc. alle quah esse 
condurrebbero, risulta del. tutto. _infQ.ndat~ 
appena si pe~si. a~ una v1ta polltlca m eu! 
le diverse op11mom, pur onestamente com· 
batttnqosi, scoprano via via le st.rad& eh~ la 

N azione deve percorrere, limitino a vicenda 
i propri Impulsi, e sopratutto rea.izz,no ap­
pieno l' a ttuazion e ];: Olitica della VOlOnta pO­
polare, appunto attraverso, i vari loro lfldi­
rizz i, aU \nizio con trast [:. n ti ma che assolvo_ 
no però, nelt a granQe tela della vita poli­
tica naz1ouale, c:r.ascurio la prvpr.~.a ind.is:Qen. 
sabile funz1one. Ma se questo è vero, nu.u si 
riesce a vedere quate sia la necessità che 
imponga a ciascun Partito di _perdere la pro­
pria ind1vidual. t.à e fisi onomia, e quindi : a 
propria funz:one, in una u.mone che, a detta 
del P.d'A. e del P.C., non so.tanto dovreb­
be stringere fra loro i Partiti, m a anche aL­
tre organizzazioni di masse, cosiochè la ceL 
lula de1la -vHa politica .tal;ana non sareb­
be piu l'organizzazione politica di Pa1tlto 
ma l'o·rg&n1zzazione data dai C.L.N. che vi­
vrebbero di vita autonoma, salendo da quel~j. 
locali (di v1llagg:o, officina, ecc.) tino a quel­
lo centra.le .. 

I.n rea,ltà una simile situazione I ortereb· 
be all'abolizione dei Partiti, o meg •. o alla 
creazione di una specie di Partito ullico, 
formato coi resti degli attuali partll .. i, ma1e 
amalgamato, nel quale non si riconoscereb. 
bero una maggwranza ed una opposizione, 
nel ,quale J.e varie tendenze poht1che fini­
rebbero col paralizzare e spezzare l' az-one 
comune se l'organ>zzaztone generale fosse 
debole, e finirebbero con lo scomparire, do.­
minata da una di esse affermatasi più vigo_ 
rosamente, se que1.a organizzaz.one fosse 
veramente efficiente. Si avrebbe così una 
delle due alteTnative: o i: caos politico od 
un nuovo dominio totalnario. 

Il naooo Stato 

La letter'a del P. d'A., a cui in certo senso 
fa eco su questo punto la risposLa del P.C., 
cont1ene si.ugolari asserzioni circa lo Stato 
italiano di ,eri e quelw di domani. Il P.d'A. 
in termini abbastanza ne t li d1-chlara che il 
potere non può spettare, a liberazione av­
venuta, al vecch_o Stato hberale italiano, co­
si come esso era costituito dal 1860 al 1922, 
e che sarebte stato an.ch'esso uno u Stato 
autoritano >>; il poter-e dovrebbe invece spet­
tare ài C.L.N. ed emanare da essi, quali 
nuovi rarpresentanti del1a volontà. popo1are 
e di una v~ra « democraz.a progressiva>>. 
Di fronte a queste asserzioni che toccano 
essenziali problémi politid, dobbiamo intan­
to r:tlevare cDme esst s1ano la mig.iore pro­
va di ciò che abbiamo detto più sopra, e 
cio•è . della necessità che ciascun partito svoL 
ga liberamente e automat.came.nte, a liber~ 
zìone avvenuta,. la sua pol.tt.ca. E' infatu 
evidente che le tesi ora accennate, sostenlY 
te dal P.d'A., sono tesi squisitamente po.li­
tiche, che partono da una visione d·el.o Sta. 
to in generale e della concreta s .. tuaz:one 
italiana in paTticolare, che è propria ad un 
singolo Partito, cioè al P.d'A., e non può 
essere, ad esempio, la nostra visione; co­
sicchè volere porre oggi il problema, in se­
de di azione col.ettiva di lotta da parte di 
tutti i Partiti contro l'oppres~ione, è incou­
gruo e dannoso. Ma, poichè il problema 
viene posto, diciamo subito chiaramente il 
nostro pensiero a questo proposito. Il P.·n.c. 
non condivide DJè Jo spir:to informato:r;e 
del vecchio Stato liberale italiano .nè varlEt 
delle sue forme A:meno due aspetti dell' ap.. 
para.to statale "italiano prima de~ .fa!5c~ smo 
sono infatti in radicale contradd1z1one con 
i nostri principi ed il nostrD programma: 
il teorico agnosticismo· religioso che sul te:r;­
reno pratico diventa diffidenza ed anzi ostL 
lità verso la Chiesa cattolica, indifferenza 
circa i va:ori religiosi e morali, neutralità 
tra bene e male, abdicazione all'alta mis­
sione civile dello Stato, il non intervento 
nel mondo economico e sociale, il troppo 
scarso interesse alla so·luzione del più im­
rortante problema della vita sociale con­
temporanea e cioè l'elevazione delle masse 
lavoratrici, la scomparsa del pro.etariato, 
la lotta contro la m iseria, la liberazione dal 
J:isogno. Non potrà dunque essere il P.D.C. 
a volere la risurrezione e ~a perpetuaz:one 
del vecchio corpo dello Stato italiano pre-
1aseista,; assurdo sforzo di resta.uraz.lone 

che, ben difficile da realizzarsi, avrebbe 
oltanto il potere di scontarE} tutti. Ma da 

questo ricon scimento della uecess~tà di ri­
forme anch e rad•ca.1 del vecchiO istituto 
stacale ·taL.ano all'abbandono improvv1so, 
totale e immed aw di esso, vi è un'immen­
sa dis_ anza che il P.D.C., conscio di rar:­
presentare una for zu ùr equ.librio nella vi­
ta n azionale e di far valere l'es genza di 
r ivoluz,on e pr ogressi va en tro un ordine evo­
•Utivo che è la esigenza che esso ritiene 
pr opria a :. a gra nde ma ggior anza del popolo 
.talian o, non varcherà mai. Ques.o soprat­
tutto r erchè il P.J).C. si sen te anzitutto par­
t tto democratico e, come tale, vuc.e che sia 
il popolo a dedder e, con la maggioranza 
dei suoi voti, il proprio assetto statale. 

La "rivoluzione segreta, 
tOra sembra indubbio al P.D.C. che la tem_ 

poranea conservaz~one, .nei pr.mi tempi do­
po la liberaziOne, ded e form e deLo· Stato 
.taliano prerasc.i.sta t a lva sempre la que­
stione istituz ~onale secondo g> l occord1. g1à 
noti) abb .a a1meno questo di ott :mo: di 
permettere al Paese di espr.mere 1ega.men­
te e llberame.nte 1l proprio effettivo parere 
sulle ritorme che proprw ques co st esso Stato 
dovra sub~re. A quebta grande ·e benefica 
posslbilltà, rer cu1 11 pop\.HO rta~iano tutto 
insjeme );)Qtrà esprimere .a propna volonta, 
i1 P. d'A. (e con esso, a quanto sembra, _il 
P. C.) vuole sostituire una vera e propr ,a 
<< rivoJuzwne segreta », d:ch:arando che . 
poteri dello Stato 1talia.no siano assunti dal 
C.L.N. E' indubtio che coloro i quali sono 
riuniti ormaJ. da lungo tempo, nei C.L.N. 
costituiscono le forze più v;ve e operanti del 
popolo it~iano, che nella bufer~ ess~ h~­
no tenuto alta la fiaccvla della liberta •ndL­
viduale, della voluuta popolare, della i~di­
r:endenza naziona~e . la ~arebbe uua triste 
fine della ~oro erot ca m issiOne se ad un cer­
to momento costoro si mpad10nissero ~ella 
sovran~ tà naz10oa1e senza che nessuno h ab· 
bia desit,rnati ali'1.nfuori del·a loro CO::!Cieuza 
e del loro coraggio; in realtà essi imporreb­
bero al :r: opolo italiano un a ltra d .dJ. ttura, 
certo infimtamente migliore, ma sempre 
dittatura perchè non liberamente eletta 
dalla ma'ssa popolare, ma a utodesignatas:l. 
salvatr1ce e guida della Naz.one. Nè p9tr~ 
essere certamente un'approvazione pleblsci­
tar.a data dal popolo alla costituzione e a.­
l'opera dei C.L.N. a rassicurare su~a etfet­
ti va ~spondenza della .nuova s_ tu aziOne al­
la effettiva vo•ontà popolare; siamo infatti 
abbastanza esperti, ormai, d· vota~i~ni pl.~­
biscitar .e, per conoscerne la vacutta e _ l I­
pocrisia. Occorre - e il P . U. C. è co.nvm_t~ 
che la stessa orinione è in tutti i Part1t1 
~ta l iani - una profonda palingenesi della 
vita politica nazionale; occorre che 1! po:r:o­
lo itahauo, tut to il p _poJo, escluso per o.tre 
un ventennio dal governo di se stesso, ritor­
ni a sceg!. ersi le proprie guide e a control­
larle col suo tbe1o voto. Questa è la vera 
democrazia, come è eviden 1e a eh: non in· 
tenda, solto qw.sta parola mag.ca detta a 
vuce tamo più a t a q uauto meno essa è 
sentita interiormente, contrabbandare a. tra 
mei"ce· ed è anche « demucrazia progress~­
va n p'erchè vuole <:he il popo1o e per i~ po­
rolo progredire verso un'avvenire mighore, 
con successive sempre più vaste e profonde 
riforme. 

l " senza partito , 
Discende lcg;camente da tutto ciò il rifiu­

to della Democraz .a Cris liana alla proposta 
del P.d'A., fatta propr-a dal P.C. dell'al­
largamento dei C.L.N., con l'introduzione 
dei rappresentanti di varie organizzazioni 
che vengono indicate come << senza partito)), 
L'argomento che viéne invocato per tale. de­
cisiva modif:ca della composizione dei C.L.N. 
è dato dalla imposs tilità che i partiti ab­
biano il «monopolio >> del la rappresentanza 
del ropolo, quando moltissimi sono i senza 
partito che lottano per la libertà, la demo­
crazia ecc. E' singolare cogJ: ere in una cosi 
notevole manifestazione politica, quale la 
lettera del P.d'A. ~ la risposta del ~.c. cbe 



stfnmo esaminando, l'eco della antipatia ver­
so i Part ti, correntemente definiti come fo; 
m .te di d :scordia e lisordine, sendne di am­
b:zioni e cup dige, ecc., largamente semi­
uata dalla propagan da totalitaria nel ven­
teun:c• di dom :n.o fasc ·sta. l\Ia bi asimare J 
monopol io dei partiti su-la vita po lit.ca è 
come biasimare H monopolio dei filosofi. sul­
la espressio.ne del pens ero umano circa i 
mac:~irni problem del' a v: ta e del ~ a morte, 
o il monopolio del macch ln ~ta su lla guida 
del treno in corsa. E' infatti evidente che 
ogni ord i.nata e seria vita politica non ruò 
n'an aversi se non entro il quadro dei veri 
partiti i quali - se sono veramente tali, e 
non mere acc-ozzaglie di interrssi e di. am­
bizion: - debbono rispecchiare tutte le esi­
genze economiche e sentimentali, nazionali 
e rel :giose, materiali e morali, dell 'intero 
popolo. I cosidetti (( senza part ito » {ai qua.. 
1i i due documenti che esam:niamo guarda­
no con simpatia eccessivamente commossa) 
o sono persone che pur non m:Iitando in 
a ' cun partito o con si.ngoli punt1 di più 
programmi insieme, e la libera espressione 
deùa .oro volontà s1 lnconalerà votta a vol­
ta nella corrente che i1 partito o l più par­
titl seguono in quel dato mememo o su quel 
dato proulema; orpure sono pe1·sone che 
non hanno alcun pensiero :r::oii t1 co, sia pure 
rozzo, di nessun genere, e rappresentarli 
saretbe come rappresent-are il vuoto; oppure 
ancora ilanno un pensiero dlhereme da 
quello d, tutti i partiti e in reaità costitui­
scLno già un nuovo paitJto, per conto loro, 
che prenderà cousistenza e propria .fisiono­
m.a apr ena esso g: ungerà a quella fon a 
rapprtselhativa che giusnticherà 1a sua esi­
stenza e la sua funz.one . Ognuna d1 que.le 
oiganizzazloni e associàz:oni aile qu8.1i si 
r1Chiamano i due documenti esaminati rac­
chi. .. de d unque nel suo seno militanti di 
un partito o con esso simpatizzanti o ad 
esso vicini più o meno consapevolmente. 

Spetta perciò ai singoLi part1t1 rappre?e?­
tare le .oro esigenze; far valere i .oro dlflt­
t ., interpi·e.arne la volo.ntà. TutLO ciò si svol­
ge ora, ne.la .a lta per la 1i1Jerazione, su di 
una base comune, m una reciproca intesa; 
domam, ne •. a luce della liberta, si svolgerà 
ll el H:ero e ord nato gioco delle forze poli· 
ti che. 
~~iiiliAI-~8l~dMJ@@@ 

l NOSTRI EROI 

MARCO DI DIO 

ATTI del P. D. C. 
. TI Comitato Esecutivo dell'Alta Ita· 

li.a deJla Democrazia Cristiana, esami­
uat.a la situazione venuta a crearsi in 
seglL.te all 'evaeione di Piero Mentasti 

I N V I A 
alle nuove vitLme delrirosa rappre­

' saglia delia polit)ja fas~ta un sa.rttto 
ab.ettuoso e sob.'d.ale 

DICHIARA 
a&solutamente incompatibile con l'o­
nore e la dignità del movimento ogni 
'compronies&o sia pure inteso ad .ar­
recaTe vantaggi, d 'altroude vani e fai. 
lac1, agli arre&tati. 

SCONFESSA 
chiunque, arrogandosi arbitrariamen­
te 1a rappresentanza del PartJto, ab­
bia trat .. a .. o o tral.t1 con gli organi del 
part1to fasc1st.a repubbJ~cano. 

RIAFFERMA 
la volontà di seguire, come sem p1·e, la 
propria linea di intransigente condot­
ta in ubb1dienza ai supe1·iol'i -doveri 
.deLa 1ot .. a iutrapres.a in unione di in­
tentl ed a prezzo di tanti dolori con 
gri altri partiti aderenti al C.L.N.A.I. 

l 

Milano, 26 gennaio 1945. 

~ 

DICHIARAZIONE 
Si va blaterando che gli organi della se. 

d :cente repuhbhca sociale vorreLht·ro ga~ 
hellare tra breve la Democraz.a Cristiana 
« movimento di ordine » e che - in odio· 
sa mescoLanza con g1i igno·bili prodotti 
della dilagante paura tra i servi del crol­
lante regime - ne ammetterebbero l 'atti­
v 1ta nel quadro delle pseudo opposizioni 
sfoderate alJ 'ult ... ma ora. 

E' caduto i.n p-osto avanzato ·in uno degli Se così fosse~ e con m.iseranda menzo-

na forte ed eloquente, iUscitatrice di quel. 
l' en.tusiasmo che dai cam,pi e dalle offi.ci. 
ne, da~le scuole e dagli Ulffici .. sa esp:ri­
m1ere, con la virtù del coraggio·, il fiore 
dei combattenti. 

Quanti sono oggi col01·o che neUe disci· 
plinate miluie, col crisma dei nostri idea· 
li, irui monti e nelle piane d'Italia, fanno 
ogni giorno alla causa della Lhertà con.sa­
pevo.Le incOJldizion.ato omaggio della loro 
giovinezza? Qwa.nti SOO'l!O i nostri caduti? 
Quanti quelli che la atroce vendetta dei 
traditori ha tradotto innanzi ai plotoni 
omicidi? Quanti hanno suh1to e subisco­
no le inaudite torture di i.nfanui aguzzini, 
quanti languon.o in carOOTe, quanti sono i 
dispersi in terra lontana, quanti han do­
vuto lasciare la Patria, quanti strappati 
alle famiglie, inseguiti dagli sg!herri poli­
cromi di un iniquo potere, sfidando ogni 
risch.o, vivono in quotidiana affannosa ri. 
nuncia? 

Nessuno numer.a i' nostri audaci, che per 
viJ;tù d 'esempio sono e più saranno tra­
volgente valanga; ma. il grido della loro 
pas&ione echeggia continuo nel nostro 
cuore, ed alla torma di sgherri. di agu.z ... 
zini, di carnefici che il terrore del rendi­
conto imminente avvia per disperate chi­
ne, ricacciamo v iolentemente in gola l'in· 
giuria oscena. 

Non confassionalità dal Partito 
l1 Cons1glio per l 'Alta Italia della D. 

C. riaiferma la sua volontà di indirizza­
re costantemente la propria a~ione alla 
att~one pohtica e SOCLale dei princ1p.i.J 
oel cr ... st.La:neslmo e ncord.a che l'assoluta 
non confesswu.a.J~tà del movìmento e la 
Jlecessità che esso non si .fondi sulla dif­
ferenz-Iazione rel1giosa implicano che alla 
D. · C. possano appartenere, quali gregari 
e quah dirigenti, tutti coloro -che, indi­
pendentemente dal1a fede e dal.ta profes­
sione rel .. gwsa, accolgano il programma 
del J:-'artlto e .ad esso si confoi·m1no nella 
pratica. 

ultimi g orni d t> Ha lotta per ,a ili fesa del- gna si osasse attribuirci ributtanti merc:a­l'Ossola, elevando il molto de ila sua Divi- t1 o fo1·s anche scamb1arc1 con gli infelici ...._.~&~....WIIIMllll.llllìillii....W..,.tii!IIIIMIIIIllll~ sione: « La vita per l'Itali a », a gloriosa e~cmplari di un falso cattoJc1smo, che 
certezza per ~ui, a dolorasa r ealtà per noi. chiamano. - b~stemmjan.do - « ~o~~ata » Il. ripristino del porto di Civitavecchia 11 Verbano il Cus o e l'Ossola v-dero per pe propne arnme vendute, mai p1n p~t~ANA ,.,.~W'tll_.._ d' G . t 11 

· · bb · · Ila h 'l , d . . · .. ., -La c m.sswne 1 uverno m era eata un anno intero 1m e i suoi uom1ru passare i-ftr-- e farsi a no 1 ta e~ nostn mten.t.I.. annunz che l'im}:ortan Le po1 to d! Civ.ta-acclamati fra le popolazioni, s:.n da quando l E nel nome de1 nostri Martiri. in dife- vecchia sara in pochi mesi r lprist·nato alia egli era il mig.i-ore collaboratore d1 quel pu- sa · dei nostri Eroi, insorgerehhe unanime sua ca,pac ~t~ di .a.:Qtegue~r~. e usa~o u.n~ca­ro ed autentico eroe che fu FiiilJPO Be1tr a- la cos(·ienz3 e la voce dei Democratici Cri.. mente per nf<?rmment• ~Ivlli. :rutti gh. IID-. . . . , . , . p1a.n t .. portuali, !e ferrovie ed 1 depositi fu-mi, al fianco del. quale, o~ fa _un .anno, mo- ~llaTII d1 tutta I..aha, che . nell .ordm..e da rono trovati com:r:: c..etamente deva&tati .. dai 1\Va rer la Patna Antoruo D1 D~ o. fratello e.6si s~renuamente persegu~to riconosc-ono tedeschi aLorchè gli Al1eati4 giunsero a Civr­del nostro Marco. e proclamano, appunto, pr...mo ed impre- tavecch,a nel giugn o scorso. I _Jav-o~ d1 ri-Ora anche Marco li ha ragg:unti e ha scindili.le abbietto con la cacciata dell ' o-p- paraz.on.e nanno pr~ceduto cos1 ra~Idamen~ . L · L d t,_ • ' • - , la t·e che ll po.rto g1a scanca, ·considerevoli certo ntrovato con oro q~ann . o prece e pre~sore naz1st.~, Ja ca~c1at~ e 1 esem·p re quantità d• cal'bone, viveri, v-no, sale ~ tero con la stessa fede m D10 e con ~a t;a"tlgo del fascisllio m1metJzzato e palese. frutta. Si ritiene che la sua capacità entro medesima certezza che la Patria,· anche 1n i prossimi quattro mesi sara quadrup-ica-virtù del sacrificio comune, sarebbe risorta * * * ta. Gli Alleati hanno fornito cemento, le-'t d ' f t t d1· L D · c · t' · · gname pesante, gru, compressori ad aria, a nuova VI a, l ro~ e a . se sessa e . , a emocraZla n s I.ana, non mai pie- ecc., per affrettare i lavori. Allorrehè i ia-fronte al mondo. Egh sent1va la necessita gata allo sconforto nei lunghi anni .della von saranno terminati sarà rossibile di sca­ideale e st-orica del nos.ro movimento., al tragica attesa, schierata fin dal pr.imo ncarE;J contemporaneamente cinque basti­qua.e appass ... onato.mente aderiva; e i no- istante con i partiti della opposizione an- ment~ di ampia stazza. stri giovani. correvano a lut che, sotto le ti fascista, nei Comitati di L iberazione apparenze del (( miLtare Jl, serbava in cuo- Nazionale, nel Corpo dej Volontari della re sentimenti d~ profonda so.idarietà cri- Libertà, nei Comitati Sindacali e di Agi­st.aua; mentre :e popolaz.oni delle sue valli trtzionf>, con energ' a pari aL ' im.ponenza salutavano neLa ((Val Toce)) la Divisione de.le &ne masse, ha sem·pre portato, porta dell'ordine e 1a più ardita espressione guer_ e porterà alla lotta comlllD.e~ col prestigio riera della Democrazia Cristiana. dèl . uom·e, il contributo leale delle sue Marco di Di Dio non è più; ma il suo magnifiche fone. 
nome e p ù ancora il suo spirito sono ri- E ne.Je città e nelle crunpagne, in tutte masti co n noi a continuare l'opera comune le categorie delle classe lavoratrici,. ovun­per i. nuovo r:surg mento de l.a P atr.a. qne essa svolge la propria grandiosa mis-

iione~ l'eco della sua elevata parola risuo·. 

l L COR f-tl.l E RE 
Mentre stiamo per andare in macchina, 

ci giunge da Genova il primo numero di 
« 1l Lorr.ee », organo della D.C. Ligure. 

A questa nuova ·voce, la qu.ale si ag. 
giunge .al coro vibrante che accompagna 
la nostra lotta con un suo timbro di sin­
golare aderenza alle esigenze politiche e 
socl.ali delle nostre. forze popolari1 porgia­
mo un benvenuto e-un augurio a.ffettuo· 
samente ferv.i.di..~: 


